
                                                                  Estratto del Verbale di Seduta
              COMUNE DI                                                                DELLA GIUNTA COMUNALE DI REGGIO EMILIA
    REGGIO NELL’EMILIA

             

I.D. n.   60
L'anno duemilaventi  addì 26 - ventisei  -  del  mese marzo  alle  ore 
09:30 in video conferenza, ritualmente convocata, si è riunita la Giunta 
Comunale, per la trattazione del seguente oggetto:

in data 26/03/2020

 

DIFFERIMENTO  DELLE  SCADENZE  DI  PAGAMENTO 
DELL'IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' A CARATTERE 
PERMANENTE A SEGUITO DELL'EMERGENZA COVID-19

                                                Alla discussione dell'oggetto sopraindicato, sono presenti:

VECCHI Luca Sindaco SI 

PRATISSOLI Alex Vicesindaco SI 

BONVICINI Carlotta Assessore SI 

CURIONI Raffaella Assessore SI 

DE FRANCO Lanfranco Assessore SI 

MARCHI Daniele Assessore SI 

MONTANARI Valeria Assessore SI 

RABITTI Annalisa Assessore SI 

SIDOLI Mariafrancesca Assessore SI 

TRIA Nicola Assessore SI 

  Presiede:  VECCHI Luca 

Assiste il Vice Segretario Generale:  POMA Dr. Stefano



I.D. n. 60 IN DATA 26/03/2020

LA GIUNTA COMUNALE

Visti:

-  la  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri  del  31/01/2020  con  la  quale  è  stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

- il D.L. del 23 febbraio 2020 n. 6 recante Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, convertito con modificazioni in 

Legge 13/2020;

- I decreti di attuazione emanati dal Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 

febbraio 2020, 25 febbraio 2020, 1 marzo 2020, 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 

2020;

Richiamati in particolare:
-  Il  DPCM  del  11  marzo  2020  che  ha  disposto  la  sospensione  sull’intero  territorio 

nazionale  dal  12 marzo 2020 al  25 marzo 2020 di  tutte le  attività  di  commercio  al  

dettaglio  fatta  eccezione  per  le  attività  di  vendita  di  generi  alimentari  e  di  prima 

necessità  individuate nell’allegato  1,  la  sospensione delle  attività  di  ristorazione,  le 

attività inerenti i servizi alla persona diverse da quelle individuate nell’allegato 2;
- Le Ordinanze del Ministro della Salute del 20 marzo 2020, del 22 marzo 2020 e la 

dichiarazione  dell’Organizzazione  mondiale  della  sanità  del  31  gennaio  200  che  ha 

dichiarato  l’epidemia  da  Covid-19  un’emergenza  di  sanità  pubblica  di  rilevanza 

internazionale;
- il DPCM  del 22 marzo 2020 che allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del 

virus  COVID-19 sull’intero territorio  nazionale ha adottato ulteriori  misure restrittive 

volte  in  particolare  alla  sospensione  di  tutte  le  attività  produttive  industriali  e 

commerciali ad eccezione di quelle indicate all’allegato 1,



- il D.L. 17 marzo 2020 n. 18 c.d. “Cura Italia” recante misure di potenziamento del SSN 

e di sostegno economico per le famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19.

Considerato che:

-  con  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  del  5/2/2019  n.  23  è  stato  approvato  il 

Bilancio di Previsione 2019-2021 il DUP (Documento Unico di Programmazione) e relativi 

allegati; 

-  con deliberazione di Consiglio Comunale si provvederà all’approvazione del Bilancio di 

Previsione  2020-2022,  del  DUP (Documento  Unico  di  Programmazione)  e  dei  relativi 

allegati; 

-  con Decreto del Ministero dell’Interno del 13/12/2019 è stato differito dal 31/12/2019 

al 31/3/2020 il termine per l’approvazione dei Bilanci di previsione degli Enti locali;

-  con Decreto del Ministero dell’Interno del 28/02/2020 il termine per l’approvazione 

dei Bilanci di previsione degli Enti locali è stato ulteriormente differito al 30/04/2020;

-  il  D.L.  18/2020  all'art.  107  comma  2  ha  differito  ulteriormente  il  termine  per 

l’approvazione dei Bilanci di previsione degli Enti locali ora fissato al 31 maggio 2020 e 

pertanto sono applicate le norme in materia di esercizio provvisorio di all’art. 183 Dlgs 

267/2000 come modificato dal D. lgs 126/2014;

Richiamati:

-  L'art.  15  numero  3  lettera  C  del  Regolamento  per  l'applicazione  della  imposta 

comunale sulla pubblicità e le pubbliche affissioni;

- L'art. 52 comma 1 del d.lgs. 446/1997;



- L'art. 20 comma 1 del Regolamento Generale delle entrate tributarie comunali che 

prevede la possibilità di sospendere o differire i termini ordinari di versamento delle 

entrate tributarie per tutti, o determinate categorie di contribuenti, interessati da gravi 

calamità naturali o individuate con criteeri precisati con apposito atto di deliberazione 

di Giunta comunale;.

Considerato che:

- La diffusione del contagio da Covid-19 ha creato una situazione di emergenza sanitaria 

per la quale sono state emanate le norme nazionali citate che vietano lo spostamento 

delle  persone  fisiche  se  non  per  comprovati  motivi  di  lavoro,  di  salute  o  stato  di 

necessità con evidenti ricadute negative sul tessuto socio-economico nazionale e locale;

- Che il DL 18/2020 limita l'operatività degli uffici nelle pubbliche amministrazioni alle 

attività indifferibili ed il DPCM 22/03/2020 come sopra richiamato impone la sospensione 

della maggior parte delle attività economiche;

- Che la maggior parte delle attività e delle sedi dei contribuenti soggetti all'imposta 

comunale  sulla  pubblicità  sono  conseguentemente  chiuse  e  non  presenziate  e  non 

possono ricevere corrispondenza;

Si  rende  pertanto  necessario  differire  i  termini  di  scadenza  dei  pagamenti  relativi 

all'imposta comunale sulla pubblicità annuale a carattere permanente (punto 2 lettera c 

del Regolamento dell’Imposta)  per agevolare il rispetto delle disposizioni nazionali da 

parte dei contribuenti tenuto conto anche della contingente situazione di crisi

Visti



- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente provvedimento ai 

sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 espresso dal Dirigente del Servizio Entrate;

- il parere favorevole in ordina alla regolarità contabile del presente provvedimento ai 

sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 espresso dal Dirigente del Servizio Finanziario;

-  il  decreto  del  Sindaco  PG  n.  66477  del  25/03/2020  “MISURE  DI  CONTENIMENTO 

EMERGENZA  “CORONAVIRUS”  –  CRITERI  PER  LO  SVOLGIMENTO  DELLE  SEDUTE  DELLA 

GIUNTA COMUNALE CON LA MODALITÀ DELLA VIDEOCONFERENZA”.

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

1) Di differire il termine di pagamento dell'imposta comunale sulla pubblicità annuale a 

carattere permanente di cui al punto 2 lettera c del Regolamento dal 30 aprile 2020 al 

30 giugno 2020;

2) In caso di pagamento rateizzato, di differire  le rate scadenti il 30 aprile 2020, il 30 

giugno  2020  ed  il  30  settembre  2020  rispettivamente  al     30  giugno  2020,  al  30 

settembre 2020 e 30 novembre 2020;

3) Di  incaricare l'Ufficio Imposta sulla Pubblicità affinché siano intraprese tutte le forme 

idonee  ad  una  efficiente  e  immediata  comunicazione  ai  contribuenti  interessati  dal 

presente provvedimento.



Inoltre 

LA GIUNTA COMUNALE

ritenuto  che  ricorrano  particolari  motivi  di  urgenza  al  fine  di  dare  una  immediata 

comunicazione ai contribuenti interessati dal presente provvedimento;

Visto l’art. 134 c. 4 del Dlgs 267/2000;

Con voti unanimi palesemente espressi

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.



Letto, approvato e sottoscritto.

IL  PRESIDENTE IL VICE SEGRETARIO GENERALE

VECCHI Luca POMA Dr. Stefano
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